




PA OLE 
AI COMBATTENTI 

ha avuto valore · principalmente zitutto, lo ripetiamo, una rieduca­
per loro, vittime di una diseduca- zione morale: à qualunque fede 
zione politica che aveva rivestito politica e comun­
di falsi miti la realtà nazionale. abbiano impegnato poi la 
Disabituati a sentire, oltre la va. loro volontà di rinascere, la g ran­
cua celabrazione quotidiana, la de esperienza è stata un prjnci­
concretezza della vita civile, la pio di iolidarietà. Quanto oggi 
partecipazione modesta e fervida accade . non turba i giovani com­
di chi realizza nell'intimo, con l'attivismo sfrenato che 
réligiosità di propositi, la sua qua- si ridesta in alcuni lo ro coetanei 
lità di cittadino, i giovani hanno è un fenomeno che non incide 
trovato nella guerra le premesse sulla attesa appassionata del do­
di una risoluzione morale. Messi mani; è aberrazione di pochi che 
a contatto, finalmente, con una non minerà i propositi di chi, 
realtà che non si lasciava costrin- . in Patria e lontano dalla Patria 
gere negli schemi assurdi del mito ascolta lavorare · silenziosamente 
politico, essi hanno iniziato dalle in sè· i fermenti di una missione 
trincee la loro rieducazione. An- religiosa. 
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Si sta facendo strazio di questa pa­
rola. l facinorosi · con l'ausilio della 
potenza militare tedesca, sempre ne 
scrivono atteggiandosi a depositari d'o-
·gni più nobile sentimento. · 

Basterebbe _pensare che coloro che 
a mezzo della radio, con l'aiuto di tutta 
la stampa quotidiana, predicano quel 
verbo, sono quegli stessi' che scrissero 
sui muri delle case e dei borg-hi per 
vent'anni le più auree facen­
do contemporaneamente strazio di ogni 
idealità. 

Dal loro .mal governo è rampollata, 
tragica e sanguinosa, la· sconfitta. 

un urto o a frantumarsi sotto lo scop­
pio degli obici e delle granate. Che 
poi sulle rovine di un cre­
scano ortiche, ·e si scaldino al sole i 
ramarri poco importa. 

Noi r-ispondiamo che l'Italia non è 
un muraglione di cemento armato · e 
che la sua ragione di essere va oltre 
la nostra vita terrena, oltre . la nostra 
passione, i nostri errori. 

Adolfo Omodeo ha indirizzato . 
ai. combattenti che seguono dai 
campi di prigionia le vicende do­
lorose della Patria, un messaggio 
che porta finalmente una corag­
giosa parola chiarificatrice. Co­
loro che hanno vissuto con fer­
ma moralità di propositi l' èspe­
rienza del fronte attendevano dagli 
uomini politici, rimasti nella vi- · 
gile ostilità di un sottintesq « pro­
cesso alia guerra», questa voce 
solidale. Omodeo ha detto che il 
rifiuto col quale è stata accompa­
gnata la vicenda militare sin dalle 
origini, non significa disconosci­
mento del va·Iore positivo di una 
ricca esperienza umana, qùal' è 
quella compiuta sui campi di bat­
taglia. Chi ha disciplina­
tamente la guerra , e chi ne ha 
cercato volontariamente la prova, 
coll'intimo convincimento che la 
migliore umanità è dové più acuta 
si fa la sofferenza e più si richiede 
all'uomo energia morale, non è 
lontano dall'animo dei rimasti ad 
accelerare le sorti di un regime in 
sfacelo. Negli uni e negli altri, se­
condo le diverse manifestazioni di 
un' fdentica interezza . spirituale, 
era vìvo il senso che la tragedia 
dovesse essere vissuta sino in fon­
do, che occorresse portarne in 
noi le tracce profonde: spesso il 
togliersi dalla Patria era un cer­
care in prove aspre .quella_risoJ -
zione morale che difficile si pre­
sentava nel moto corrotto della 
vita civile. - -

Il che era inevitabile malg.rado il 
valore dei nostri soldati, malgrado il 
sangue sparso sui campi. di battaglia, 

. malgra,do le pagine .di eroismo ovun­
que scritte nei ghiacci della Russia, 
nel ghi-b-li deli'Afric . ..__ _ 

L'onore · consiste anche nel cacciare 
le tirannidi che imped-iscono la libera 
espressione dei sentimenti e della li­
bertà di un popolo; di riprendere il . 
cammino che il despota aveva vietato; 
nel rovesciare la funesta impalcatura 
delle sue opere; nell'accorrere libera­
mente verso ali amici di ieri; nel ri­
conoscere i propri errori, nel difendere 
a viso apeno i principii che si credono 
giovevoli al bene della Nazione. 

Perciò le energie profuse dai 
combattenti non sembrano vane 
agli uomini che sf accingono a­
restaurare la società italiana: in 
quell'accettazione di una vicenda 
<:he non rispondeva alle loro aspi­
razioni;agli ideali consacrati dalla 
tradizione nazionale, i combattenti 
hanno avvertita più d'ogni altro 
l' intensità della crisi cui il fasci­
smo aveva portato la nazione. 
Lontani dal .travaglio quotidiano 
della politica di partito, condotti 
<la uomini che cercavano nella 
guerra un'ennesimo sfogo al pro: 
prio tornaconto personale, portat1 
:a combattere senz'armi e senza 
·equipaggiamento, co n d i segni 
-operativi ove si trovavano spesso 
campo meschine ambizioni e ri­
valjtà personali, essi. sognavano 
-con la loro G.m::. ·ezza il dolore 
della Patria, e insieme conquista­
vano una maturità di esperienze 

scopriva, oltre le apparenze, 
l'essenziale: la grande inettitudi_ne 
morale che rovinava il paese. 

Ai comqattenti dunque, e in 
']Jarticòlare ai lontani, si indirizza 
1a solidarietà dei ricostruttorj. Il 
partito liberale, interp-rete sensibile 
di questi fermenti spirituali, che 
·oltrepassano le fedi politiche, per 
proporsi come esigenza umane, 
dopo le oscure vicende, si associa 
-alle parole di Adolfo Omodeo. Ma 
vuol .che il messaggi e 
riguarda sopratutto i giovani com­

L'esperienza della guerra 

Ma ormai è tempo di dire una pa­
rola chiara contro tutti coloro che in­
segnano si debba accorrere sotto le 
insegne dell'esercito repubblicano, sot· 
to il · teutonico, perchè così 
vuole l'onore della gente italiana. 

Su questo argomento si diffondono 
gli scrittori e i giornalisti che il regime 
fascista repubblicano chiama-a raccolta. 

lnterloquisce il ·diplomatico giurista 
Rolando Ricci ed interviene il pittore 
Ardengo Soffici. Ritor.na sulle cantonate 
il dannunzianesimo di bassa !eia. · Si 
invoca che il mare non ridoni le navi 
ed i morti, ma la gloria. Si scrive che 
·solo il sacrificio del sangue è grande 
mentre il resto è effimera ma1eria. 

Potremmo rintuzzare tanta retorica 
citando An11.tole france e Tolstoi. E 
risalire a Seneca, e rievocare i più 
alti pensatori 

Ci limitiamo a rispondere ai nuovi 
mestatori de!la politica fascista che noi 
riteniamo che l'onore non consista so­
lamente nel distruggere, diroccare, in­
sanguinare contrade. Affermiamo che 
la missione di una stirpe e di un po­
polo non si esaurisce nel condurre 
una guerra ad oltranza. 

La guerra può tutto distr'uggere la­
sciando il deserto dietro · di sè. 

Noi invece fermamente crediamo che 
sia imptgno della nostra ge· 
nerazione tramandare a quelle che ven­
gono il patrimonio inestimabile e stu­
pendo che gli avi ci lasciato. 

Ma la concezione hitleriana e fasci­
sta è che l' f:uropa sia una fortezza. 
Le fortezze hanno muraglioni di 
trincee, terrapieni, fossati e l'Italia, nel 
gretto e tristo concetto di costoro, non 
è che un destinato a reggere 

Uua nazione libera edindi·pe.ndente, 
appunto pèrchè tale, deve pur avere il 
diritto di proclamare se ritiene di con· 
tinuare la guerra o di chiedere l'armi­
stizio all'esercito vittorioso. Quand..> si 
è combattuto come l'Italia ha . fatto, 
nessun r.ossore deve salire al viso nel 
dire lealmente: Oggi è tempo di de­
porre le armi. 

Ma la Oe(mania, l'ipocrita alleata 
di ieri, isvece di stringerei' la mano 
come si conviene al combatténteclÌe 

· da prode ha lottato accanto al compa­
gno d'armi; invece di ritornare entro 
i suoi confini e difenderli, preferisce 
combattere sul nostro suolo, mentre 
l' Italia firmava l'armistizio appunto 
perchè riconosceva essere delitto, per 
folle orgoglio, volere la distruzione 
d'ogni borgo e città. 

Cosicchè avviene che gli eserciti 
Anglo Americani pel' afferrare il ne­
micQ alla gola devono combattere · sul 

·nostro suolo. 
1\ioi gridiamo pace ed i teutoni s'ar­

roccano nei nostri - Appènnini, perchè 
il flagello della guer-ra s'estenda sulle 
nostre campagne anzichè sulle loro 
nordiche selve. 

Ma intanto l'Italia, perchè gli hitle­
riani vedano ritardata l'ora della resa, 
viene posta a ferro e fuoco. 

Ed il governo fascista repubblicano, 
ebro di vendetta, ubriaco di sangue, 
gongola dinanzi allo ster111inio delle 
nostre città. 

A coloro che blaterano d'onore, noi 
diciamo: Onta e infamia su voi che 
per miserando orgoglio, per non ri­
conoscere il vostro errore, osate chia­
mare i figli a combattere a fianco dei 
teutoni perchè d corpo 'd'Italia sia 
più orrendamente straziato. 

Non parlate d'onore. Siete matricidi, 
· se l'Italia ha da essere la nostra ma­

dre comune. 
l criminali non han.no onore. 

MAHTIHOL 61 
Le carceri rigurgitano. Le ferrate 

porte delle trìsti case destinate ad 
accogliere i -delinquenti comuni, si 
chiudono alle spalle · di uomini 
della scienza e dell'arte . Uomini 
di wga vengono trascìnati nelle 
celle ove il loro nome era invocato 
come quello di un salvatore. Uoe 
mini a v vezzi a s:dire la cattedra 
per gettue nel cuore dei giovani 
la buona semente del sapere e della 
virtù si · veggono fermati nel loro 
cammino per essere rinchiusi nei 
torpedoni della P.S. Sacerdoti ven­
gono strappati dall'altare e gettati. 
nelle prigioni. per avere, sorreg­
gendo i patrioti, posto in pratica 
i precetti .di carita cristiana pre­
dicati dal •. : 

si mol­
tiplicano. I processi politici .diven­
gono pagliaccesca inscenatura. Più 
appropriato il termine assassinio. 

Corrono sulla bocca di ognuno 
i nomi dei patrioti ch.e la furia · 
reazionaria_ soppritne. 1 giornali li 
citano credendo di addomesticare 
col terrore, ma la fortezza d'animo 
dei martiri non piega. Fucilati gli 
avvocati Astengo e V uillermi n di 
Savona;_ condannato all'ergastolo 
J'avv Angelo Scotti di Milano, 
fu.:iLno Poli. Lunga la teoria 
gloriosa . 

A Milano ha destatO commossa 
ind1gnaz10ne la fucilazione di 
Gian Carlo Puecher s tudente, un 
ragazzo di diciannove anni . . Uno 
spintO ardente che sentiva l'umi-
ba-z-i0ne di ub-bi-d-1-re · _ .... · .......... 
ai f<lscisti re·oubblicani loro servi­
rari. Nato nel clima mus­
soliniano, preferisce la · ·morte, a 
viver@ in tanta b.issezza morale. 

Egli rappresenta le falangi df'lla 
giòventù italiana in rivolta contro 
le dottriné che per vent'anni hanno 
soffocato ogni palpito generoso.­
umiliato le coscienze, falsific.ato le 
verid. storiche. · 

Oggi, quando pavidi cuori ci . 
verranno incontro recandoci la tri­
stezza del loro scetticismo, quandò 
gli ipocriti per nasconde're oppor­
tunismo o viltà ci sussurreranno 
che ogni battaglia è vana, . perchè 
la nostra gente è senza fedè, senza 
coraggio civile, incapace di soffrire 
per H frionfo di 'lln' idea, noi ri­
sponderemo di ricordarsi anche 
di Gian· Carlo Puecher. 

Non vi è da disperare di 
gente qua-ndo dal seno delle fa­
miglie nascono siffatti gi<wani. 

Impavido, sfolgorante di bellezza 
come i martiri cristiani, l'occhio 
scintillante, andò al martirio come 
gli leggendari. Un'dta uma­
nid. _degna dei ·saggi anacoretici, 
sgorgò .dalle sue giovani labbra 
prima di gridare Viva l' ltaiia nel 
momento supremo, poichè.- abbrac­
ciando chi àveva il moschetto 
puntato di lui, disse : 
perdono, non voi siete i 

M-:t lo studente Gian Carlo Puc­
.cher, il ragazzo diciannovenne, il 
figliol9 amorevole, e divenuto per 
la stampa fascis- a rtpubblicana il 
bandito Gian Carlo Puecher. 

La pietl del popolo ha voluto 



infiorare il tumulo della giovane 
vittima. Ogni giorno un fiore di 
più, veniva gettato da pie mani 
sulla tr.rra smossa del cimitero di 
Erba, ove egli era · stat0 sepolto 

. dopo la . fucilazione. 
Il plebiscito d'amore alla sua 

memoria divenne così vasto che 
l'autorita fascista di Erba diede 
ordine a due sgherri di montare 
la guardia per impedire a chiun­
que di avvicinarsi al tumulo. 

Infine fu concesso alla f .. mi.glia 
di trasportare altrove la salma, che 
diveniva incubo troppo pesante per 
chi aveva ordinato la fucilazione. 

Ma la nemesi storica e gia in 
marcia. 
. Se il fascismo repubblicano ha 
condannato a morte Gian Carlo 
Puecher, questo nome ormai suona 
condanna a morte per ·il fascismo : 
infatti tutta la dottrina mussoli­
nianà crolla, se 1~ gioventù prefe­
risce morire gridando Viva l'Italia, 
che vivere camminando nel solco 
traçciato dalla dittatura fatcista. 

La schiera dei martiri si accresce 
di ora in ora . Mentre scnvtamo 
ci . giunge notizia che . e ceduto 
crivelLno dal piombo ·fascista e 
nazista il Colonnello Eugenio Cat­
taneo. Egli cadde a Sordevolo, 
borgo del Biellese, o ve da va l'e­
sempio ai patrioti che capeggiava: 

L'automobile in cui transitava 
venne fermata e fatta segno a nu­
trite sc.ariche di fucileria ; egli 
scese, spianò salda la rivoltella 
contro gli aggressori sparando, 
sinchè l'eroka morte lo colse. 

Ed ecco il nome di Filippo Bel­
trami, caduto in co~ battimento 

""·--~'-"--....... ....... so megna. Questo nome gia 

NOTIZIARIO MILITARE 

Operazioni; nel Cunense 

I Patrioti della Provincia di Cu­
neo, hanno contin·uato -attivissimi 
- anche nel mese di febbraio, la 
guerriglia contro le truppe tede­
sche di occupazione. 

Dopo le azioni dei mesi di di­
cembre e gennaio, dirette ad in­
terrompere le comunicazioni fer­
roviarie e stradali fra l'Italia e la 
Francia, si è ora provveduto, se­
condo un piano organico prestabi­
lit.o, a tagliare le vie di comuni­
cazione fra il Piemonte e la Liguria 

Nei primi giorni di febbraio 
venne fatta brillare una mina nel 
tunnel del Colle di Tenda ed il 
3 marzo, fu fatto saltare un ponte 
fra i due Comuni fra Vernante e 
Limone della ste~sa strada nazional~ 

La .linea gia era stata interotta 
sin dallo scorso mese di dicembre 
~ pertanto non sara possibile ~.per 
alcuni mesi - nessuna comumca­
zione fra Nizza, Ventimiglia ed il 
Piemonte. 

A complemento ~i tali opera­
zioni, alcuni reparti ardid, verso 
la meta di febbraio, scesero allo 
scalo ferroviario di Cuneo e vi 
resero . in servi bili · serven'dosi di 
bombe a:d orologeria - ben sei 
locomotive. 

Altri reparti di patrioti, a fi~e 
febbraio, si portavano a Ceva. 
Quivi venne attaccato il presidio 
che venne totalmente disarmato. 

Vennero pure disarmati alcuni 
militi fascisti. 

Per parte rio stra,. nessuna perdita 
Un ferito fascista. Le armi furono 
catturate. 

Ed ecc;o il testo del Bollettino 
Straordinario N . . 12 del Comitato 
Militare di Liberazione Nazionale: 

Il giorno 22 febbraio elemen_ti 
delle forze. armate tedesche uni­
tamente a nuclei di forze repub· 
bUcane iniziavano az io n i di rap­
presaglia con.tro la popolazione 
di OaressiQ. l l giorno 23 nostre 
formazioni intervenivano attac­
cando decisamente il nemico che 
era costretto a rinchiudersi nel­
l'abitato, rimanendo sulla difen· 
siva. Il giorno seguente il nemico 
faceva affluire dalle basi di Ca­
neo, di Savona e di Torino ingenti 
rinforzi di truppe aatocarrate eire 
tentavano una vasta azione di 
accerchiamento. Nostri repàrti so­
pragf!ianti in soccorso degli ele­
menti circondati e già duramente 
provati . attaccavano con estrema 
decisione le forze nemiche note­
volmente superiori in n_umero e 
armamento, riuscendo, dopo 
asprissima lotta, a volger/e in 
fuga . l reparti tedeschi e fascisti 
si ritiravano in disordine abban­
donando sul campo an' ingente 
quantitd di armi e materiale. 
Onde assicurare il ttasporto alle 
nostre basi del materiale catturato 
le nostre forze effettuavano l' oc­
cupazione di Ce~'a mantenendola 
fino al termine delle operazioni 

Le nostre perdite ammontano 
a nove morti e.d una trentina di 
feriti; quelle del nemico a cin­
quanta morti e un centinaio di 
feriti. 

Il Tenente Dal Pra, il · famigerato 
Capo dell' Ufficio P<?Iitico presso la 
federazione del fascio Repubblicanq 
di Cuneo, è stato dai patrioti condan­
nato a mort~ e immediatamente giu­
stizi ·to. ---·-· 
Situazioni dell'Abruzzo 

su casse ltJntane o a contanti a prezzi 
irrisori: e comincia la dolente corsa 
sulle strade battute dei mitragliamenti 
inglesi, sotto il carico delle poche sup­
pell~ttili salvate e dei viveri oggi ancor 
più preziosi. Dove andare, non sanno, 
perch~ non vi i guida: a Chieti la po­
polazio;,.e è cresciuta da 30.000 a 120 
mila abitanti e l'ingombro detle sb ade 
cittadine è tale che si è Ì:lovùto vietare 
la circolazione dei veicoli. La mortalità., 
specie infantile, è enerme. Ma non basta. 

Pescara è tutta minata e già buona 
parte delle case del ·gran viale sono 
state fatte saltare. · 

Le zone più ricche dal punto di vista agn:.. 
colo· Conca del Sangro, Val di Foro- devastate 
e, ridotte a deserto : tagliati gli ulivi e gli alberi 
"di agrumi, divelti i vigrzeti con il pretesto di ri­
cuperaré il filo di ferro. l pochi impianti indu­
striali smontati e asportato il macchinario: cosi 
le centrali elettdche di Pescara, gli impianti 
elettrochimici di Bussi, la fabbrica di celluloscr 
di Chieti (di quest'ultima il magazzino valutatO' 
30 milioni è stato venduto per meno di 7 a coin­
piacenti speculatori locali a beneficio s'Intende 
di uff;cial( tedeschi) i i pastifici di Pescara. 
Intensa è stata la battuta per requisire. gli im­
pianti domestici di s;;llevamento d'acqua, i piè­
coli motori per macine d'olio. 

La zona -forse più ricca d'Abru~zo · è stata 
~idotta ad un deserto e la popolazione è costret­
ancora a vi11erci, consumando le poche provviste­
rimaste in tanta rovina, con la carestia alle porte~ 

PRUIIJO O~BUfiAlWft~HIU 
del Comune di Milano 

MILANESI, 
vi avvertiamo che tale prestita 

non possiede i requisiti e le 
autorizzazioni contemplate dalle 
leggi italiane. 

Nessun futuro governo, per­
tanto potrà riconoscere. la legit­
timità delle somme versate . • 

Nel prossimo numero vi dare­
mo maggiori chiarimenti. -

diviene simbolo, così luminosa e 
stata la- sua figura tra i pnrioti 
combattenti delle valli del Novare­
se. Gli episodi, che di lui e della 
sua dura coraggiosa vicenda, ven­
gono narrati g1a cingono il suo 
nome di romantica leggenda . Non 
possiamo oggi citare dati e fatti : 
prudente- riserbo ce lo vieta Pos­
siamo però dire che il tedesco, am­
mir.ando tanto spavaldo sprezzo '~el 
pericolo e così acceso amore di Pot­
tria, concesse che i funerali del 
prode combattente dell'ideale si 
svolgessero. di pieno R"iorno . Tutt.a 
la popolazione del borgo, ave le 
esequie si svolsero_, seguì commos­
sa il feretro. 

Negli stessi giorni una opera­
zione ben riuscita ha provocato il 
crollo di due ponti sulle· due ro. 
tabili Cuneo- Sa:vona mentre con 
audacissimo colpo la notte del 9 
marzo e stato fatto saltare il ponte 
di Ceva, sulla linea Torino-Savona 

_ l tedeschi perseguono lo scopo di 
non lasciare al nemico avanzante) come ~ 

dicono, nè tetto ne cibo. L'applicazione. 
di questa regola avviene in forma ter­
njicante in Abruzzo. 

Nella provincia di Pescara .risultano 
sicuramente fra altri, completamente 
distrutte le città di Ortona, di Franca­
villa e di Lanciano; i paesi di Fossa­
cesia, San Vito, Orsonia, Casteldisangro, 
Castel San Vincenzo, Roccaraso, RiJIÌ­
sondoli, Archt~ Per.ano, Pizzoferrato : 
non solo sono state fatte saltare le éase 
del centro dell'abitato, ma. quelle delle 
frazioni e perfino le vilie e le case isolate. 

Questo foglio ha costato 
gravi sacrifici e molti pericoli 
hanno corso tutti coloro che 
hanno cooperato Q dargli vita 

o GU RE! 
Il fascismo chiede ai Màgistrati 

ed ai Professori di prestare giu­
ramento. di fedeltà .aiJa Repub­
blica Sociale~ 

Ancora ·una volta i tristi figuri 
vogliono coartare le coscien'ze. 

Ci rivolgiamo ai Magistrati ed 
ai Professori invocando da loro 
un gesto che sia prova deHa loro 
fierezrza ed indipendenza di ca­
rattere. 

Magistrati e Professori ! 
Voi ai quali sono affidati le ptu 
alte missioni della vita civile e 
cioè il trionfo del diritto, la con-, 
danna d·ei rei, l'educazione degli 
spiriti deÌla nuova generazione, 
:~·esistete alle lusinghe ed alle mi­
nacce dei despoti, detentori del 
;potere con la violenza e la frode! 

AI,Jbiate fede e coraggio! 
Non prestate il giuramento 

richiesto r 

Ogni diretta comunicazione 
stradale o ferroviaria fra Torino, 
Cuneo e la Rivierél di Ponente, 
sarà pertanto per alcuni mesi da 
considerarsi impossibile. 

Nè sono mancati i combattimenti. 

Oltre il vittorioso sc-ontro di 
Garessio dei giorni 22, 23 e 24 
febbraio riportato dal Bollettino 
straordinario n. 12 del Comitato 
Militare di Liberazione Nazionale 
- che pubblichiamo più oltre -
il 5 marzo una nostra pattuglia 
incontrava a Pianfei il Podestà 
(nota spia al servizio dei tedeschi) 
scortato da una quindicina di sca­
gnozzi, tutti armati. Lo scontro fu 
di breve durata. Perdite fasciste 
tre morti (compreso il Podestà) e 
e tre feriti gravi. Da parte no~tra 
un ferito lieve. 

Furono, nélturalmente, cattur2te 
le anni lOnsistf'nti i fucili mitra­
gliatori. 

Normalmente si procede così: passa 
la cosidetta Leiclztreqidsi(ion - requisi­
zione lfggera - che requisisce nelle case 
materassi e ùidumenti di lana e avverte 
che il villaggio potrà essere fatto sgom­
brare al primo avviso entro un'ora. Oli 
abitanti sono avvertiti: liberi per ora di 
restare o di andarsene portando quanto 
vogliono delle loro suppellet~ili, ma non 
potendo adoperare per il trasporto, oltre 
alle loro braccia, che l'asino: tutto il 
rimanente bestiame grosso non. può es­
sere toccato. 

Viene poi l'ordine di sgombro, che 
deve essere eseiuit(J in nn'ora: il be­
stiame viene per la più parte razziato : 
in porte requisito e pagato con buoni 

Per questo, quando l'avrete 
letto non distruggetelo. 

D l f p·o N D E T E L O. 

Fatelo leggere ad altro amico~ 
Così voi pure comootterete 
per la giusta causa. 

Informazioni varie 

II giorno 1 O marzc i dirigenti della Sot ietà: 
Breda, sono stati arrestati . .l. capi-reparti hanno 
ricevuto l'ordine di segnalare per iscritto sulla 
proptia responsabilità - i nomi dei propri dipen­
denti che dopo il 25 luglio 1943, hanno dtmo· 
strato entusiasmo per la eaduta del fascismo o 
che comunque abbiano un atteggiamento ostile 
agli odierni padroni. 

• RadÌo Londra pii:1 volte ha fatto ce~n.o, ne~ 
suoi notiziari, degli orrori e delle sevtzte eu~ 
sono fatto oggetto i detenuti poUtici rinchiusi 
nelle carceri di S. Viltore a Milano. 

Siamo in grado di seg-nalare che quanto è: 
stato comunicato dalla predetta Radio, è nulla 
in confronto alla realtà. 

Ragioni di evidente opportunità ci vietano­
quì di precisar.e dettagli e nomi, per non recare: 
maggior danno alle vittime. 

Si s1ppia però che tutto viene registrato e: 
verrà conteggiato a momento opportuno. 


